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VERBALE ASSEMBLEA DEL 30 GENNAIO 2006 
AGENZIA ENTRATE UFFICIO DI PISTOIA 

 
 

 
Si è tenuta, in data 30 gennaio c.a., l’assemblea dei lavoratori dell’Ufficio, per un 
primo esame dell’accordo sul biennio economico del CCNL 2004-2005, siglato il 26 
gennaio u.s. 
 
Dopo la relazione ed un ampio dibattito i lavoratori hanno espresso un giudizio 
parzialmente positivo sull’accordo, per i motivi che sinteticamente si riportano:  
 

Pur incassando positivamente il risultato economico, esprimono perplessità: 
 
• per l’esiguità degli aumenti dovuta all’ inaccettabile ritardo con cui vengono 

erogati  perché è indubbio che ad oggi verranno ulteriormente erosi dal costo 
della vita nonché dalle varie trattenute erariali e senza riconoscimento degli 
interessi legali ;  

 
• Rimane purtroppo aperta la questione della  ritenuta sulla malattia, 

rimandandone la soluzione (speriamo veramente in modo definitivo ed a nostro 
favore) al prossimo contratto, peraltro  scaduto già da 1 mese ( dobbiamo 
ricominciare a contare?);  

 
A giudizio dell’assemblea, inoltre resta, quale punto centrale della nostra 
rivendicazione, la chiusura dei CCNI con particolare riguardo alla stesura 
definitiva di un ordinamento professionale che, oltre a definire una volta per 
tutte CHI deve fare CHE COSA, porti ad un riconoscimento delle professionalità di 
tutti coloro che fino ad oggi hanno fatto sì che le varie Agenzie abbiano raggiunto 
tutti gli obbiettivi che si sono proposte. 
Non vogliamo ringraziamenti e solidarietà, non ci bastano più, vogliamo diritti e 
chiarezza !  
Vogliamo che finiscano i risparmi che questa Amministrazione sta facendo sulla nostra 
pelle, sfruttando la buona volontà ed il vero e proprio volontarismo dei lavoratori 
appartenenti a tutte e tre le aree professionali.   
 
A questo proposito i lavoratori, richiedendo nuovamente all’Amministrazione il 
rispetto e la piena applicazione delle normative contrattuali e di quelle relative 
all’igiene e sicurezza, deliberano quanto segue: 
 

- Rifiuto di svolgere le mansioni che non sono proprie - risultanti dalle ormai 
arcinote e più volte citate disposizioni contrattuali che ad ogni buon conto si 
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ribadiscono: art. 18, CCNL 2002-2005, Norme finali, 1° co. CCNL 2002-
2005, art. 52, D.Lgs. 165/2001, salvo che queste siano richieste con 
specifico ordine di servizio nominativo, contenente il dettaglio delle attività che 
vengono chieste al lavoratore e sempre che egli sia favorevole, per ottenere il 
corrispondente trattamento economico previsto dal 4° co. del D.Lgs. 
165/2001 citato ; 

- rifiuto dell’uso del mezzo proprio; 
- rifiuto di svolgere attività esterna, qualsiasi essa sia, salvo l’anticipo delle spese 

vive e del 75% dell’indennità di missione; 
- applicazione rigida del D.lgs. 626/94 riguardante la pausa di 15 minuti dopo due 

ore di applicazione al videoterminale; 
- Attività esterna per verifiche, accessi ed altro: rispetto delle figure 

professionali che sono chiaramente contenute nelle declaratorie dei profili 
professionali delle vigenti normative contrattuali sopra citate; 

- Ripresa  delle relazioni sindacali con la Direzione, invitando la Rsu e le OO.SS. 
ad aprire immediatamente la trattativa sui carichi di lavoro ; 

- Sospensione temporanea, in attesa di una prevedibile  nuova mobilitazione da 
concordare a livello regionale e nazionale, delle assemblee quotidiane di 
protesta.  

 
Il presente documento, votato a maggioranza dai lavoratori, con 8 astensioni, deve 
essere inviato al Direttore dell’Ufficio, alla D.R. Toscana, alle OO.SS. territoriali, 
regionali e nazionali. 
 
Nonostante si tratti di una semplice richiesta di rispetto delle normative che regolano 
il rapporto di lavoro, nel caso se ne ravvisi la necessità, le OO.SS. garantiranno le 
necessarie coperture sindacali.  
 
La Rsu dell’Ufficio e le  OO.SS. territoriali di Pistoia, comunque, si impegneranno a 
vigilare perchè i lavoratori tutti possano esercitare a pieno i loro sacrosanti diritti 
contrattuali che, lo ripetiamo, sono previsti da normative che hanno pari dignità e 
rispetto di quelle tributarie e non.  

 
  
   


